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PARTE GENERALE 

 

1.PREMESSA1  

La disciplina di riferimento nell’ambito della quale l’Università di Catanzaro è chiamata ad 

aggiornare annualmente il Piano delle Performance, il Piano Anticorruzione ed il Programma per la 

Trasparenza ed integrità delle informazioni, mantiene ferme le disposizioni  introdotte dalla delibera 

ANVUR n. 103 del 20 luglio 2015, in cui sono sancite le Linee Guida per la gestione integrata del 

Ciclo della Performance delle università statali e degli enti pubblici di ricerca italiani, 

incrementando le indicazioni operative per le Università in tema di programmazione e al contempo, 

prende atto degli auspici contenuti nei recenti PNA, in cui l’ANAC nel rilevare la necessità di uno 

sviluppo coordinato della pianificazione delle attività dell’Ateneo in ordine alla performance e 

all’anticorruzione, anche alla luce della programmazione economico-finanziaria, evidenzia, tuttavia, 

l’importanza che il PTPCT mantenga una propria autonomia rispetto agli altri strumenti di 

programmazione.  

 
1 Su questo documento il Direttore Generale si riserva di effettuare, quando necessario, interventi di "micro-revisione" 
tesi a correggere eventuali refusi, errori formali, formattazioni e soprattutto ad aggiungere annotazioni, precisazioni 
ed aggiornamenti e quanto necessario al fine unico di favorire la leggibilità del documento ed il coordinamento con i 
documenti correlati, a tutti i soggetti interessati. 
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In seguito alle modifiche intervenute sulla disciplina che regola la valutazione della performance, a 

integrazione delle Linee Guida del 2015, il 20 dicembre 2017 il Consiglio Direttivo dell’ANVUR 

ha approvato il documento rubricato Nota di indirizzo per la gestione del ciclo della performance. 

Inoltre, nella stesura dei documenti programmatici sopra elencati, si è, altresì, tenuto conto del 

decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74 per il quale il sistema di valutazione delle attività 

amministrative delle università e degli enti di ricerca vigilati dal MIUR è svolto dall’ANVUR, 

nonché dei PNA 2018 e 2019. Per quanto concerne gli obiettivi Performance, si è tenuto conto della 

normativa che disciplina le nuove modalità di lavoro agile, ivi incluse le “Linee guida per il Piano 

Organizzativo Lavoro Agile”, approvate con Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione 

del 9.12.2020. Sono stati, infatti, previsti obiettivi propedeutici all’implementazione delle modalità 

di lavoro agile, quali, tra l’altro, gli obiettivi volti alla digitalizzazione e informatizzazione di 

procedure, nonché alla formazione del personale che dovrà avere una particolare attenzione alla 

cultura organizzativa, basata sui risultati e non sul tempo/lavoro, capace di generare autonomia e 

responsabilità nelle persone, di apprezzare risultati e merito di ciascuno.  

Inoltre il Rettore, con DR n.  60 del 18.01.2021 ha istituito un Tavolo Tecnico di supporto al 

Direttore Generale per la redazione del “POLA” che concorrerà nella definizione delle misure 

organizzative, dei requisiti tecnologici, dei percorsi formativi del personale, nonché degli strumenti 

di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 

dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi. 

Il suddetto tavolo tecnico è composto da docenti afferenti all’Area Informatica, Area 

Giuslavoristica e dell’Organizzazione aziendale nonché dai Responsabili dell’ Area Informatica e 

dell’Area Risorse Umane di Ateneo.  

Si rammenta che la legge 114 del 2014 ha trasferito all’ANVUR le competenze - originariamente 

rimesse alla CiViT (ora A.N.A.C.) – in materia di gestione del sistema di valutazione delle attività 

amministrative delle università e degli enti di ricerca vigilati dal MUR, pertanto, l’ANVUR è 

attualmente l’unico organismo competente sul ciclo delle Performance. 

Le Linee Guida varate dall’ANVUR individuano nel Piano Integrato lo strumento “che sviluppa in 

chiave sistemica la pianificazione delle attività amministrative in ordine alla performance, alla 

trasparenza e all’anticorruzione tenendo conto della strategia relativa alle attività istituzionali e, non 

ultima, della programmazione economico-finanziaria”2 

Il Piano Integrato delle Università dovrà essere basato su due assunti di fondo:  

1) l’assunzione della performance come concetto guida intorno al quale collocare le diverse 

prospettive della trasparenza (concepita come obbligo di rendicontazione a studenti, famiglie, 

imprese e territorio) e della prevenzione alla corruzione (intesa come attività di contrasto e 

mitigazione dei rischi derivanti da comportamenti inappropriati e illegali);  

2) la correlazione della performance amministrativa alla programmazione strategica pluriennale e 

alla connessa disponibilità di risorse finanziarie.  

Si ribadisce, in questo modo, la dipendenza del ciclo della performance dal sistema degli obiettivi 

strategici pluriennali dell’università e la necessità di collegare la trasparenza e l’anticorruzione con 

la pianificazione della performance nella strategia dell’Ateneo. 

Successivamente alle Linee Guida ANVUR, l’ANAC, con delibera n. 12/2015, ha fornito 

indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del Piano Nazionale Anticorruzione 

(PNA) approvato con delibera 11 settembre 2013, n. 72 e, con successive delibere, ha altresì 

approvato il nuovo PNA dal 2016 al 2019, quest’ultimo rivede e consolida in un unico atto di 

 
2 Vedi “Linee Guida  per la gestione integrata del Ciclo della Performance delle università statali italiane”, ANVUR, 

luglio 2015. 

https://www.anvur.it/attivita/valutazione-della-performance/riferimenti-normativi/
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/06/7/17G00088/sg
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indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del 

tempo e che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori . 

In particolare, nel PNA 2016 l’ANAC ha, tra l’altro, previsto l’unificazione del Piano 

anticorruzione e del Programma triennale della Trasparenza e Integrità (PTTI). Tale aggregazione 

era stata utilizzata dal nostro Ateneo sin dalla prima adozione dei documenti, avvenuta nell’anno 

2014. Tale PNA, in coerenza, ha, altresì, unificato in capo ad un solo soggetto, l’incarico di 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), così come del resto già 

in essere nel nostro Ateneo, rafforzando il ruolo dei Responsabili della prevenzione della corruzione 

(RPC) quali soggetti titolari del potere di predisposizione e di proposta del PTPC all’organo di 

indirizzo.  

Ulteriori novità, sia operative, che giuridiche, sono state anche introdotte dal D.Lgs 97/2016 (che 

modifica il D.Lgs. n. 33/2013), nonché dalla delibera ANAC n. 833/2016, contenente linee guida in 

materia di accertamento delle inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013. 

Le indicazioni contenute nella normativa e nei documenti citati, sono dirette a migliorare la qualità 

dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche 

(P.T.P.C.T). 

A quanto sopra si aggiungono le novità introdotte con il PNA 2017, varato dall’ANAC con 

determinazione n. 1208 del 22.11.2017, che contiene una corposa trattazione dedicata alle 

istituzioni universitarie. Si tratta di un documento di estrema rilevanza anche per la visione 

d’insieme che esso riserva alla autonomia dell’Università. Come già anticipato, l’ANAC, alla luce 

dell’evoluzione normativa che disciplina i PTPCT, segnala l’esigenza di superare l’impostazione di 

predisporre un unico piano (definito come “Piano integrato”), in quanto al PTPCT sono correlate 

forme di gestione e responsabilità differenti rispetto a ogni altro strumento di programmazione, 

nonché la necessità di identificare chiaramente misure in funzione anticorruttiva.  

Le suddette novità trovano conferma anche nel PNA 2018 adottato dall’ANAC con delibera n. 1074 

del 21.11.2018, nonché nel successivo PNA 2019 che rivisita e consolida in un solo atto di 

indirizzo, tutte le indicazioni fornite dall’ANAC nei precedenti anni, integrandoli con orientamenti 

maturati nel tempo. 

A tal riguardo, l’Ateneo ha sempre adottato il PTPC ed il Piano delle Performance, seguendo due 

distinte procedure le quali confluiscono, al termine, in un documento unico, denominato Piano 

Integrato. Tale procedura ha sempre garantito, al contempo, l’osservanza dei dettami ANAC ed 

ANVUR e la rispondenza alle rispettive esigenze. 

A comprova di quanto evidenziato, appare utile aggiungere che anche nei precedenti Piani Integrati, 

particolare attenzione è stata posta alla coerenza tra il P.T.P.C.T. ed il Piano della Performance, 

sotto due profili: a) le politiche sulla performance contribuiscono alla costruzione di un clima 

organizzativo che favorisce la prevenzione della corruzione e la trasparenza delle informazioni; b) 

le misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza  devono essere tradotte, sempre, in 

obiettivi organizzativi ed individuali assegnati agli uffici e ai loro responsabili.  

Inoltre, il nuovo piano strategico triennale 2019-2021, adottato nel corso del mese di febbraio 2020, 

è stato assunto, tra l’altro, quale fondamento programmatico degli obiettivi di performance che 

saranno riportati nel nuovo ciclo di gestione.  

Infine, l’esposizione del documento “Piano Integrato”, è articolata secondo quanto evidenziato nella 

seguente Tabella 1. 
 

 

TABELLA 1 

PARTE GENERALE 
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SEZIONE 1 – PIANO PERFORMANCE 

SEZIONE 2 – PIANO PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 

SOTTOSEZIONE A – PIANO PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

SOTTOSEZIONE B – PROGRAMMA TRASPARENZA E INTEGRITÀ 

 

Il documento costituisce un corpus unico, tuttavia può essere preso in considerazione per la sola 

parte di interesse; ad esempio, la “Parte Generale”, quando associata alla Sezione 1 (vedi sopra), 

costituisce il Piano Triennale della Performance redatto ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera a), del 

Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Nella redazione, si è mantenuta, ove possibile, la struttura tipo dei documenti secondo le indicazioni 

contenute nelle linee guida ANVUR del 25 luglio 2015 e ss.mm.ii., e nelle delibere dell’ANAC. 

 

2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI 
STAKEHOLDER ESTERNI 
2.1 CHI SIAMO 

L'Università di Catanzaro nasce nel 1998, con le Facoltà di Medicina e Chirurgia, Giurisprudenza e 

Farmacia, e viene intitolata alla "Magna Grecia", a perpetua memoria della florida terra di cultura 

che  il territorio calabrese fu nell'antichità.  

Nel piano Strategico triennale dell’Ateneo la soluzione privilegiata è stata la scelta di creazione del 

del Campus Universitario, con lo scopo di promuovere l’integrazione tra le diverse componenti 

culturali dell'Ateneo coerentemente con la nuova organizzazione della formazione universitaria e gli 

indicatori di qualità della formazione pre e post-laurea.  

Il Campus Universitario “Salvatore Venuta” ha sede in Germaneto, è attivo dal 2004 ed è tuttora in 

via di espansione per rispondere alle crescenti esigenze della didattica e della ricerca. 

 
2.2 COSA FACCIAMO 

L'Università promuove il diritto allo studio, la crescita culturale, professionale e sociale degli 

studenti, anche mediante il rafforzamento dell’internazionalizzazione, con conseguente maggiore 

mobilità dei docenti e degli studenti, e lo sviluppo di programmi e iniziative di studio e ricerca (Art. 

1, c.5, Statuto d’Ateneo). 

L’Università predispone e realizza progetti di attività e sviluppo annuali e pluriennali, concorrendo 

alla determinazione dei piani pluriennali di sviluppo del sistema universitario regionale e nazionale 

(Art. 1, c.6, Statuto d’Ateneo). 

L'Università è attenta ai bisogni della comunità, alla quale, nel rispetto della propria autonomia 

istituzionale, assicura la collaborazione nei campi della formazione e dello sviluppo, e promuove 

l'integrazione tra ricerca scientifica e sistema produttivo (Art. 1, c.7, Statuto d’Ateneo).  

Il percorso formativo pre e post-laurea è così articolato:  

✓ Lauree Triennali,  

✓ Lauree Magistrali e Magistrali a ciclo unico,  

✓ Scuole di Specializzazione,  
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✓ Dottorati di Ricerca, 

✓ Master universitario di 1° livello,  

✓ Master universitario di 2° livello,  

✓ Master universitario di 2° livello con Spin-Off,  

✓ Corsi di Perfezionamento, 

✓ Corsi di Aggiornamento.  

Il Campus Universitario è strutturato in conformità con gli indirizzi di integrazione dei 

saperi, delle diverse competenze tecnico-scientifiche dedicate alla didattica, alla ricerca, 

all’assistenza, all’innovazione tecnologica ed al trasferimento tecnologico in campo produttivo e 

sociale.  

L’Ateneo ha favorito quelle iniziative che hanno un impatto socio-economico sul sistema 

produttivo regionale. In particolare, l’Ateneo ha attuato e continua ad attuare una serie di sinergie e 

partenariati con il tessuto produttivo regionale e nazionale, al fine di avviare rapporti di stretta 

collaborazione tra il settore della domanda e dell’offerta di innovazione, in particolare nell’ambito 

dei programmi operativi regionali, nazionali e comunitari, anche al fine di promuovere l’interazione 

fra mondo della ricerca e tessuto produttivo.  

 L’Università di Catanzaro realizza attività formative finalizzate alla promozione di imprese che 

prendono origine dall’attività di ricerca, con l’obiettivo del riconoscimento di proprie spin-off, in 

alcuni casi assumendo anche quote di partecipazione, secondo un'esplicita strategia di sviluppo.  

 
2.3 COME OPERIAMO: CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 

L’organizzazione dell’Università è articolata in strutture didattiche, scientifiche e amministrative. 

(http://www.unicz.it/pdf/Statuto_UMG_2011.pdf). 

Gli organi dell’Università sono: 

- Il Rettore, ha la rappresentanza legale e istituzionale dell’Ateneo, costituisce il vertice della 

relativa organizzazione. Le relative attribuzioni sono previste nell’ambito dell’art. 4 dallo 

Statuto  

- Il Senato Accademico, organo di rappresentanza della comunità universitaria. Le relative 

competenze sono previste nell’ambito dell’art. 5 dallo Statuto  

- Il Consiglio di Amministrazione, organo responsabile dell’indirizzo strategico. I relativi 

compiti sono previsti nell’ambito dell’art. 6 dallo Statuto  

- Il Collegio dei revisori dei conti, la cui funzioni sono disciplinate dall’art. 8 dello Statuto  

- Il Nucleo di Valutazione, le cui funzioni sono disciplinate dall’art. 9 dello Statuto  

- Il Direttore Generale, le cui funzioni sono  disciplinate dall’art. 7 dello Statuto  

L’Amministrazione Centrale dell’Ateneo è direttamente preposta all’attuazione degli indirizzi e 

degli obiettivi definiti dagli Organi accademici, coordina il regolare svolgimento delle attività 

gestionali tecnico-amministrative nelle strutture e fornisce alle stesse i servizi di supporto, secondo 

criteri di efficacia, efficienza ed economicità.  

L'Amministrazione centrale è suddivisa, per competenze, in aree gestionali articolate in uffici. 

Nella Figura 1 è presentato l’organigramma dell’Amministrazione centrale, con Organi inclusi. 

Figura 1 
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2.4 Strutture didattiche e scientifiche  

- I Dipartimenti, intesi quali Centri Autonomi di Gestione, sono le articolazioni organizzative 

dell’Ateneo per lo svolgimento della ricerca scientifica, delle attività didattiche e formative, nonché 

delle attività rivolte all'esterno, ad esse correlate o accessorie. 

- Le Scuole, istituite ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L. 240/2010, sono le strutture organizzative 

di coordinamento delle attività di formazione dell'Ateneo e di raccordo tra i Dipartimenti, con 

funzioni di coordinamento e razionalizzazione delle attività didattiche, compresa la proposta di 

attivazione o soppressione di corsi di studio, e di gestione dei servizi comuni.  

- I Centri di Servizi Interdipartimentale (C.I.S.), quali centri autonomi di gestione, assicurano i  

servizi di particolare complessità e di interesse generale per i Dipartimenti, le Scuole e le strutture 

amministrative, nonché  la gestione e l’utilizzo di strumentazione comune. 

- Il Sistema Bibliotecario di Ateneo (S.B.A.), quale centro autonomo di gestione, è un centro unitario 

di servizi e documentazione dedicati alle esigenze della ricerca e della didattica e dell’assistenza e 

inseriti funzionalmente in sistemi informativi locali, nazionali, internazionali. E’ centro di 

coordinamento delle attività delle Biblioteche d’Ateneo. 

- I Centri di Ricerca (C.R.), quali centri di spesa, per la realizzazione di ricerche di particolare 

rilievo.  

In particolare, le strutture istituite nell’Ateneo sono le seguenti. 

Scuole: 

➢ Scuola di Medicina e Chirurgia 

➢ Scuola di Farmacia Nutraceutica 

Dipartimenti (vedi figura 2): 

➢ Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica;  

➢ Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche;  

➢ Dipartimento di Scienze della Salute;  

➢ Dipartimento di Giurisprudenza, Economia e Sociologia 

Sono, inoltre presenti i seguenti Centri di Ricerca e di Servizio: 

Centri di Ricerca 

(C.R.) 

Centro di Ricerca per le Malattie Cardiovascolari 

Diritti umani, integrazione e cittadinanza europea 

Economia e management dei servizi 

“Autonomie Territoriali Europee - T. Martines” 

“Cultura romana del diritto e sistemi giuridici contemporanei” 

“La dottrina della giurisprudenza” 

“Autonomie Negoziali e Rapporti di Lavoro” 

“Tossicologia degli Alimenti” 

“Diritto costituzionale e Istituzioni politiche” 

“Rapporti privatistici della Pubblica Amministrazione” 

“Data Analytics” 

“Laboratorio di Storia Giuridica ed Economica” 

“Farmacologia applicata e di sistema (FAS@UMG)” 
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“Centro di ricerca in Nanotecnologie” 

Centro di Ricerca dell’Area Biomedica-Farmacologica ad elevato 

contenuto tecnologico denominato “Neuroscienze” 

Centro di Ricerca dell’Area Biomedica-Farmacologica ad elevato 

contenuto tecnologico denominato “Biochimica e Biologia Molecolare 

Avanzata”  (CR-BBMA) 

  

Centri di Servizio 

Interdipartimentale 

(C.I.S.) 

Centro di Servizio Interdipartimentale (CIS) Genomica e Patologia 

Molecolare “MOL-MED LAB” 

 

Centro di Servizio Interdipartimentale (CIS) Servizi Veterinari per la 

Salute Umana e Animale 

  

Centro Unitario di 

Servizi  
 Sistema Bibliotecario d’Ateneo (SBA) 

La riorganizzazione della struttura amministrativa dell’Ateneo ha consentito di definire in 

“Strategiche” e di “Rilevante interesse” le Aree Amministrative centrali, e di costituire due 

Strutture amministrativo-contabili a servizio dei Centri di Gestione e di Servizi di Ateneo 

(vedi figura 2) 

Figura 2  
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3 IDENTITÀ 
3.1 L’AMMINISTRAZIONE IN CIFRE  

Di seguito sono riportate le tabelle e gli elenchi che sintetizzano le cifre più significative per 

l’Ateneo3, relativamente alle iscrizioni a tutti i Corsi di studio attivi. 

 
• Immatricolati - 2018/2019 - Ateneo - Triennali e C.U. 

Ateneo: Catanzaro 
 
  

 
 

Totale studenti iscritti   
 

 
 

Totale laureati a.a. 2016/2017 
 

 
3 Fonte: Anagrafe Nazionale Studenti  aggiornamento al 02.10.2020 

 

 

https://anagrafe.miur.it/php5/home.php?&anni=2018-19&categorie=ateneo&status=immatricolati&tipo_corso=TC&
http://anagrafe.miur.it/index.html
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NUMERO DI CORSI POST LAUREA ATTIVATI A.A. 2019/2020 

SCUOLE DI 

SPECIALIZZAZIONE 

Totale: 35 

- 28 Scuole per Medici; 

- 5 Scuole per Non Medici di Area Sanitaria 

- 1 Farmacia Ospedaliera 

- 1 Professioni Legali 

MASTER DI I LIVELLO 4 

MASTER DI II LIVELLO 7 

CORSI DI 

PERFEZIONAMENTO 

1 

CORSI DI 

AGGIORNAMENTO 

0 

 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 

Studenti iscritti a.a. 2019/2020 

CORSI DI ALTA FORMAZIONE 

Studenti iscritti a.a. 2019/2020 

totale: 462 

n. 78 - Professioni Legali 

n. 23 - Farmacia Ospedaliera 

n. 317 - Medici 

n. 44 - Non Medici 

totale: 129 

n. 37 allievi nell’ambito di 4 Master di I 

Livello 

n. 76 allievi nell’ambito di 7 Master di II 

Livello 

n. 16 allievi nell’ambito di 1 Corso di 

Perfezionamento 
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CORSI POST LAUREA - NUMERO DIPLOMATI POST LAUREA ANNO SOLARE 2020 

(aggiornamento al 31.10.2020) 

SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DI AREA MEDICA 17 

SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE FARMACIA 

OSPEDALIERA 

0 

SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE PROFESSIONI 

LEGALI 

46 

MASTER DI I LIVELLO 80 

MASTER DI II LIVELLO 73 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO 27 

 

 

 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE – STUDENTI ISCRITTI A.A. 2020/2021 

TOTALE: 45 

- n. 26 Professioni Legali (solo 2° ANNO) 

n. 19 Farmacia Ospedaliera (dal 2° al 4° anno) 

 

 
 

4 ANALISI DEL CONTESTO  
4.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 

L’Università di Catanzaro opera nel contesto economico e sociale Calabrese nel quale sono 

attualmente presenti ulteriori due Università Pubbliche con sede a Cosenza (Università della 

Calabria) ed a Reggio Calabria (Università Mediterranea). 

Le previsioni regionali SVIMEZ per il 2020 fotografano un Paese “unito” da una recessione senza 

precedenti. Gli effetti economici della pandemia si diffondono a tutte le regioni italiane, nonostante 

la crisi sanitaria abbia interessato soprattutto alcune realtà settentrionali. Il primato negativo del 

crollo del Pil nell’anno del Covid-19 spetta ad una regione del Mezzogiorno e ad una del Nord: la 

Basilicata (-12,6%), solo marginalmente interessata dalla pandemia, e il Veneto (-12,2%), una delle 

regioni maggiormente colpita dal virus. La Lombardia, epicentro della crisi sanitaria, perde 9,9 

punti di Pil nel 2020. Perdite superiori al 10% si registrano nel 2020 al Nord: Emilia Romagna (-

11,2%), Piemonte (-11%) e Friuli V.G. (-10,1); al Centro: Umbria (-11,1%) e Marche (-10,6%); e 

nel Mezzogiorno: Molise (-10,9%). La Campania e la Puglia, che insieme concentrano circa il 47% 
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del Pil del Mezzogiorno, perdono rispettivamente l’8 e il 9%. Più contenute le perdite in Calabria (-

6,4%), Sardegna (-5,7%) e Sicilia (-5,1%), economie regionali meno coinvolte negli interscambi 

commerciali interni ed esteri e perciò più al riparo dalle ricadute economiche della pandemia. 

La ripartenza del 2021 è più differenziata su base regionale rispetto all’impatto del Covid-19 nel 

2020. La SVIMEZ ha già posto l’attenzione sulle ricadute sociali connesse alla ripartenza 

“dimezzata” del Mezzogiorno (+2,3%) rispetto al Centro-Nord (+5,4%). 

Tra le regioni meridionali, le più reattive nel 2021 sono, nell’ordine, Basilicata (+4,5%), Abruzzo 

(+3,5%), Campania (+2,5%) e Puglia (+2,4%), confermando la presenza di un sistema produttivo 

più strutturato e integrato con i mercati esterni. A fronte del Sud che riparte, sia pure con una 

velocità che compensa solo in parte le perdite del 2020, nel 2021 ci sarà anche un Sud dalla 

ripartenza frenata: Calabria (+1,5%), Sicilia (+1,3%), Sardegna (+1%), Molise (+0,9%). Si tratta di 

segnali preoccupanti di isolamento dalle dinamiche di ripresa esterne ai contesti locali, conseguenza 

della prevalente dipendenza dalla domanda interna e dai flussi di spesa pubblica. 

Le regioni meridionali condividono una riduzione meno intensa dei redditi nel 2020 ma, al tempo 

stesso, un recupero più debole nel 2021. È questo il caso, in particolare, di Calabria, Molise, 

Sardegna e Sicilia, che non recupereranno le perdite del 2020. 

Gli investimenti delle imprese mostrano su base regionale caratteristiche comuni alla spesa delle 

famiglie: una maggiore differenziazione nella ripartenza, comunque stentata, del 2021 rispetto alla 

caduta del 2020. 

Debole la ripartenza degli investimenti in Calabria (+2,2%), Sicilia (+2,5%) e Campania (+2,7%).4 

 

Permangono gli indirizzi legislativi e di valutazione della qualità che hanno mutato le condizioni di 

governo e di gestione delle Università con conseguenti ripercussioni in termini di razionalizzazione 

delle risorse. Permangono anche l’irrigidimento di meccanismi selettivi, dei finanziamenti dell’alta 

formazione e della ricerca, vincoli di natura finanziaria e di reclutamento del personale. 

È utile ribadire il riferimento: 

- alla riforma della contabilità. Il D.lgs. n. 18/2012 prevede l’introduzione, nelle università, di un 

sistema di contabilità economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio 

consolidato (con effettiva decorrenza dal 01.01.2015); 

- ai limiti previsti dal D.Lgs. 49/2012 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 

valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei”, quali l’introduzione del costo 

standard unitario di formazione per studente a cui collegare l’attribuzione di una percentuale 

dell’FFO; l’introduzione, sentita l’ANVUR, di un sistema di valutazione ex post delle politiche di 

reclutamento degli Atenei, nonché i limiti massimi dell’incidenza delle spese di personale di ruolo e 

a tempo determinato e i limiti massimi delle spese per l’indebitamento degli Atenei. 

Il contesto in cui operano gli atenei è stato, inoltre, fortemente innovato: 

- dal D.lgs. 27 gennaio 2012, n. 19 che valorizza l'efficienza delle università e introduce 

meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante 

anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle Università e la 

valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo indeterminato non confermati al primo anno di 

attività, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- dal documento ANVUR del 9 gennaio 2013, che propone il modello di applicazione del decreto di 

cui alla alinea precedente; 

- dal D.M. 47/2013, che disciplina l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di 

studio e la valutazione periodica; 

 
4 FONTE SVIMEZ http://lnx.svimez.info/svimez/wp-content/uploads/2020/09/Previsioni-Regionali-20202021.pdf  

http://lnx.svimez.info/svimez/wp-content/uploads/2020/09/Previsioni-Regionali-20202021.pdf
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- dal D.L. 90/2014, conv. con modifiche dalla L. 114/2014, e dal DPR 105/2016 che trasferiscono le 

originarie funzioni dell’ANAC, in tema di valutazione delle performance, al Dipartimento della 

Funzione Pubblica.  

- L n. 124/2015 recante le Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche; 

- dal DM 987/2016, che innova il sistema di accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 

corsi di studio e la loro valutazione periodica ; 

- dalle “Linee guida per la gestione integrata del Ciclo della Performance delle università statali 

italiane” varate nel Luglio 2015 dall’ANVUR, che sovrintende le attività di valutazione delle 

performance per il comparto universitario; 

- dal Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105, contenente il Regolamento di 

disciplina delle funzioni del DFP in materia di performance, introduce la Rete nazionale per la 

valutazione delle amministrazioni pubbliche (art. 7), ribadendo la funzione dell’ANVUR per il 

comparto università e ricerca (art. 3, comma 5), poi sancita definitivamente con il citato d.lgs. n 

74/2017. 

- dal decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74 contenente modifiche al decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell’art. 17, comma 1, lettera r) della legge 7 agosto 2015, n.124, 

stabilisce che il sistema di valutazione delle attività amministrative delle università e degli enti di 

ricerca vigilati dal MIUR è svolto dall’ANVUR, nel rispetto dei principi del decreto (art.10, comma 

1, lettera h). 

- dalla delibera ANVUR n. 18 del 23 gennaio 2019 “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli 

della performance e del bilancio delle università statali italiane” 
 

Tra i più recenti interventi riguardanti i professori e i ricercatori universitari vi sono quelli adottati 

per fronteggiare l'emergenza sanitaria Coronavirus (COVID-19). Inoltre, nella legislatura in corso, 

l'azione legislativa è stata indirizzata principalmente ad elevare le facoltà assunzionali delle 

università e introdurre disposizioni per agevolare il ricambio generazionale, a tal fine anche 

incrementando le risorse del Fondo per il finanziamento ordinario (FFO). È stata anche  introdotta 

una disciplina transitoria in materia di mobilità interuniversitaria dei professori e dei ricercatori 

nonchè la possibilità di anticipare,dopo il primo anno di contratto per i ricercatori a tempo 

determinato di tipo B, il passaggio nel ruolo dei professori di II fascia, in presenza delle condizioni 

di cui all’art. 24 comma 5 bis della L. 240/2010- E' stata, altresì, prolungata a nove anni la validità 

dell'abilitazione scientifica nazionale (ASN). Al contempo, sono state abrogate le disposizioni 

istitutive del "Fondo per le cattedre universitarie del merito Giulio Natta", destinato al reclutamento 

per chiamata diretta di professori universitari. Negli anni precedenti, una delle principali novità 

aveva riguardato le modifiche al trattamento stipendiale di professori e ricercatori, con effetto 

economico a decorrere dal 2020.5 

 
4.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO  

L’analisi del contesto interno ha permesso di individuare i punti di forza e i punti di debolezza 

dell’organizzazione dell’Ateneo, le risorse umane ed economiche e la cd. “salute finanziaria” fermo 

restando che la variabile delle fonti di finanziamento, certamente rappresenta una ragione di 

preoccupazione per l’Ateneo. 

Tra i punti di forza, sono degni di nota:  

 

• Il capitale umano dell’Ateneo di Catanzaro, personale docente, ricercatore e 

tecnico‐amministrativo, quanto a competenza e professionalità, sia pur ancora 

 
5 FONTE https://www.camera.it/temiap/documentazione/temi/pdf/1105284.pdf?_1594213326022  

http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/dpr_9_maggio_2016_n105_1.pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/06/7/17G00088/sg
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-08-13&atto.codiceRedazionale=15G00138&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D124%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2015%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2019/01/Linee-Guida-per-la-gestione-integrata-del-ciclo-della-performance-e-del-bilancio.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2019/01/Linee-Guida-per-la-gestione-integrata-del-ciclo-della-performance-e-del-bilancio.pdf
https://www.camera.it/temiap/documentazione/temi/pdf/1105284.pdf?_1594213326022
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sottodimensionato nel numero, rispetto ai servizi ed all’offerta formativa, rappresenta un 

indubbio elemento di forza. La professionalità presente a tutti i livelli è l’elemento 

necessario per il successo di un programma di crescita e di miglioramento delle politiche e 

delle attività dell’Ateneo; 

• Il D.M. n. 740 del 08 agosto 2019, relativo all’attribuzione del contingente di spesa 

disponibile a livello nazionale per l’assunzione di personale a tempo indeterminato e di 

ricercatori a tempo determinato per l’anno 2019 alle Università italiane, assegna 

nuovamente all’Università “Magna Graecia” di Catanzaro una posizione di eccellenza in 

Italia. L’Università di Catanzaro è compresa tra le  Università Statali a cui il MUR ha 

attribuito le maggiori capacità assunzionali (176% di turnover), e si colloca al primo posto 

non solo tra le Università Calabresi, ma anche tra gli Atenei Meridionali.  

• Il DM n. 742 del 08 agosto 2019 consente all’Ateneo di poter usufruire di ulteriori P.O. 

aggiuntivi per un ammontare pari a 2,40 e ciò grazie alla sostenibilità economico-finanziaria 

conseguita nel 2018 . Il predetto indicatore ha permesso anche per il 2019 all’UMG di porsi 

alla ribalta nazionale tra gli Atenei statali più virtuosi d'Italia.  

• L’Università di Catanzaro è, pertanto, tra le prime in Italia per capacità assunzionale a 

dimostrazione del fatto che il nostro è un Ateneo virtuoso capace di coniugare la qualità 

della didattica e della ricerca con la necessità di mantenere i conti in ordine. Ciò consentirà 

di implementare, secondo le necessità didattiche e scientifiche, il proprio organico 

assumendo più personale docente e personale tecnico amministrativo rispetto al personale 

cessato dal servizio nell’ultimo anno. Il nuovo personale che sarà reclutato potrà garantire 

standard qualitativi dell’offerta formativa e della produzione scientifica ancora più elevati, 

consentendo altresì il potenziamento dei Corsi di Laurea dell’Area Giuridica-Economica e 

Sociale e con la relativa Scuola di Specializzazione, dei Corsi di Laurea dell’ Area Bio-

Medica e Farmacologica, nonché delle Scuole di Specializzazione di Area 

Sanitaria. Incremento della quota premiale sia per effetto del risultato positivo della VQR, 

indicatore della qualità della ricerca, sia per effetto delle politiche di reclutamento condotte 

dall’Ateneo nonché per la valorizzazione dell’autonomia responsabile degli Atenei. Tutti 

dati che premiano l’impegno costante profuso da tutte le professionalità presenti in Ateneo. 

• Capacità di accedere a finanziamenti per progetti di ricerca banditi a livello nazionale e 

internazionale dimostrata dai ricercatori dell'Ateneo (l’Ateneo risulta ai primi posti in Italia 

per attività di ricerca e lavori scientifici pubblicati e ha già sviluppato un percorso di qualità 

interna). 

• Promozione della nascita di imprese che prendono origine dall’attività di ricerca di 

professori e ricercatori, riconoscendole come proprie spin-off e in alcuni casi assumendo 

anche quote di partecipazione, secondo una esplicita strategia di sviluppo.  

• Utilizzo efficiente delle risorse materiali. 

• Significativi investimenti in tecnologia. 

• L’Ateneo ha attuato e continua ad attuare una serie di sinergie e partenariati con il tessuto 

produttivo regionale e nazionale al fine di avviare rapporti di stretta collaborazione tra il 

settore della domanda e dell’offerta di innovazione, in particolare nell’ambito dei 

programmi operativi regionali, nazionali e comunitari, promuovendo, nel contempo, 

l’interazione fra mondo della ricerca e il tessuto produttivo. 

• Configurazione di un modello organizzativo, come palesato dall’Organigramma 

dell’Amministrazione, basato: sul collegamento diretto tra le “Aree” e la Direzione 

Generale, sul contenimento del numero delle posizioni di responsabilità, sulla permanenza 

di alcuni uffici e unità organizzative direttamente in staff al Rettore e al Direttore Generale, 

in relazione alle specifiche attività e alle necessità che alcune problematiche siano affrontate 
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direttamente dal vertice istituzionale ed infine sull’affidamento delle “Aree” esclusivamente 

a funzionari di Cat. EP e D. 

• Particolare attenzione ai bisogni dei portatori d’interesse. 

• Disponibilità di alloggi per studenti all’interno del Campus. 

• Interventi di potenziamento e riorganizzazione dei sistemi informativi anche allo scopo di un 

miglior utilizzo delle risorse umane. 

• Azzeramento della percentuale di personale TAB con contratto a Tempo determinato 

rispetto al personale di ruolo. 

• Nuovo programma di assunzioni di personale di varie Categorie, mediante emanazione di 

nuovi bandi nonché scorrimenti di graduatorie valide avvenuto nell’anno 2020. 

  

Tra i Punti di debolezza, si annoverano: 

• Carenza di personale Tecnico Amministrativo il cui numero registra ulteriori riduzioni a 

causa di collocamento a riposo; 

• Alto numero di docenti a contratto anche se progressivamente ridotto rispetto ai passati anni 

in virtù delle politiche di reclutamento mirato condotte dall’Ateneo; 

• Criticità riguardanti la regolarità delle carriere degli studenti, come, per es. i tassi di 

abbandono studentesco riguardo a lacune formative in ingresso; 

• Il titolo di studio universitario non offre le stesse opportunità occupazionali per tutti i Corsi 

di Studio. Tale fenomeno è conseguenza, da un lato, della specificità del tessuto produttivo 

italiano caratterizzato da piccole e medie imprese non sempre in condizione, in questo 

contesto di crisi economica, di privilegiare le assunzioni di profili laureati, nonché dalla 

situazione di svantaggio della Calabria e delle regioni del Sud, limitrofe al territorio 

calabrese; dall’altro lato, del blocco delle assunzioni nella Pubblica amministrazione. 

 

5 PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA ANNUALE E TRIENNALE 
Il “mandato istituzionale” e la missione dell’Università degli Studi di Catanzaro sono individuati 

nello Statuto dell’Ateneo dove si specifica che: 

- l'Università degli Studi «Magna Græcia» di Catanzaro è una comunità di studio avente come fine 

lo sviluppo della ricerca scientifica e la trasmissione della conoscenza, è un’istituzione di alta 

cultura con personalità giuridica propria e autonomia scientifica, didattica, organizzativa, 

finanziaria e contabile (Art. 1, c. 1 e 4, Statuto d’Ateneo). 

- l’Università ispira la propria azione e la propria organizzazione alla Costituzione, e, in particolare, 

ai principi della democrazia pluralista e della solidarietà. Si impegna, altresì, nella propria 

organizzazione amministrativa, ad attuare l’efficienza, l’efficacia, l’imparzialità e la democraticità, 

ispirandosi alle leggi della Repubblica Italiana e alla Magna Carta sottoscritta dalle Università 

europee (Art. 1, c.2, Statuto d’Ateneo). 

- l'Università assume come valori fondamentali la libertà di ricerca e la libertà di insegnamento tra 

loro correlate al fine di contribuire al progresso culturale, civile ed economico della Repubblica 

(Art. 1, c.3, Statuto d’Ateneo). 

É noto come l'attuazione del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 e ss.mm.ii., e soprattutto la sua 

strategia di valutazione della performance, siano state ostacolate da normative successive, ispirate al 

solo obiettivo di risanare i conti pubblici e di limitare l’utilizzazione di risorse economiche in 

funzione del complessivo sistema di valutazione e di premialità delle performance.  

A rendere ancora più incerto il quadro, tra l’altro, è stato il trasferimento delle competenze in merito 

al sistema di valutazione e di distribuzione della premialità che si è concluso con una distinzione tra 

le PP.AA. e le Università.Per quanto concerne gli Atenei, il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 

74 contenente modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell’art. 17, 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/06/7/17G00088/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/06/7/17G00088/sg
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2009-10-27;150
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comma 1, lettera r) della legge 7 agosto 2015, n.124, ha stabilito che il sistema di valutazione delle 

attività amministrative delle università e degli enti di ricerca vigilati dal MUR venga 

affidatoall’ANVUR, nel rispetto dei principi sanciti dal  decreto (art.10, comma 1, lettera h). 

L’Agenzia in realtà gestiva il sistema di valutazione dal 2013, quando il decreto legge 21 giugno 

2013, n. 69, (in seguito convertito dalla legge n. 98/2013), aveva già previsto che le competenze in 

materia di performance, precedentemente in capo alla Commissione per la valutazione, la 

trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT – all’art.13 del d.lgs. 150/09), 

fossero trasferite all’ANVUR in conformità ai poteri di indirizzo della Commissione (art. 60 comma 

2). 

Quasi contestualmente, il decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 (convertito dalla legge 30 ottobre 

2013, n. 125) modificò l’interlocutore dell’ANVUR (art.5 comma 3) trasformando la CiVIT in 

Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione della trasparenza delle amministrazioni 

pubbliche (ANAC). Dopo circa un anno, il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 (convertito dalla 

legge 11 agosto 2014, n. 114) ha trasferito al Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) le 

competenze in materia di misurazione e valutazione della performance (art.19 comma 9) di cui era 

titolare l’ANAC, che rimane quindi titolare del ruolo di indirizzo in tema di trasparenza e 

anticorruzione. 

In seguito, il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105, contenente il 

Regolamento di disciplina delle funzioni del DFP in materia di performance, introduce la Rete 

nazionale per la valutazione delle amministrazioni pubbliche (art. 7), ribadendo, però, la funzione 

dell’ANVUR per il comparto università e ricerca (art. 3, comma 5), poi sancita definitivamente con 

il citato d.lgs. n 74/2017. 

Inoltre si aggiunge la previsione contenuta nell’art. 20 del nuovo CCNL comparto Istruzione e 

Ricerca 2016-2018, che prevede una differenziazione premiale per la performance individuale. 

 

È in questo scenario che sono pianificate le quattro linee strategiche dell’Università Magna Graecia 

di Catanzaro: Ricerca, Didattica, Terza missione, e attività amministrativa di supporto. Esse, in 

particolare, sono alla base degli obiettivi strategici individuati nella Tabella A e calibrati sulle 

peculiarità del personale tecnico amministrativo.   

 

6 LINEE DI SVILUPPO: RICERCA E TERZA MISSIONE. 
Continua a mantenersi l’attenzione particolare rivolta al potenziamento delle attività di Ricerca e di 

trasferimento tecnologico, cd. Terza missione, favorendo un incremento delle risorse disponibili 

dirette alla ricerca scientifica, un aumento della produttività quali/quantitativa della ricerca 

scientifica, mediante l'incremento del tasso di successo nei progetti di ricerca e il miglioramento del 

livello qualitativo delle pubblicazioni scientifiche sia a livello nazionale che internazionale, la 

sinergia tra Dipartimenti, una maggiore visibilità dei risultati della Ricerca, sia a livello nazionale 

che internazionale e l’interazione con il territorio e le imprese. 

L’UMG, attraverso il perseguimento delle Azioni individuate, si pone 4 obiettivi:  

1) Potenziare le attività di ricerca. 

2) Migliorare la visibilità a livello locale, nazionale e internazionale. 

3) Migliorare il ranking nazionale e internazionale. 

4) Favorire l'integrazione con il Territorio 

Le Azioni previste nel suddetto Piano di sviluppo sono le seguenti: 

Obiettivo 1: Potenziare le attività di ricerca dell'Ateneo. 

• Aumentare la quota annuale percentuale di finanziamento di Ateneo destinata alla Ricerca. 

• Aumentare il numero di borse di studio per i Dottorandi di ricerca e degli Assegni di ricerca. 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-08-13&atto.codiceRedazionale=15G00138&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D124%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2015%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-06-21;69!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-06-21;69!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-08-31;101!vig=
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-06-24;90~art19
http://www.funzionepubblica.gov.it/dipartimento-della-funzione-pubblica
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/dpr_9_maggio_2016_n105_1.pdf
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• Incrementare l’attività di Docenti e Ricercatori aumentando il N° di professori e ricercatori 

di ruolo che hanno effettuato almeno una pubblicazione nell'anno e il N° totale di 

pubblicazioni censite da Banche dati (web-of-Science e Scopus). 

• Incrementare il livello di qualità delle pubblicazioni dei docenti di UMG 

• Incrementare il tasso di successo nei progetti di Ricerca dei docenti di UMG 

• Aumentare il grado di interdisciplinarietà delle attività di ricerca e stimolare le sinergie tra i 

Dipartimenti 

• Valutazione annuale e triennale dei Dipartimenti e della qualità dell’attività di ricerca dei 

docenti 

• Estensione nell’uso della valutazione per assicurare la qualità nei Dottorati di ricerca con 

attribuzione delle risorse su base premiale 

Obiettivo 2. Migliorare la visibilità di UMG a livello locale, nazionale e internazionale. 

• Incrementare il numero di progetti e di eventi regionali, nazionali e/o internazionali per 

promuovere il marchio “UMG”. 

• Sviluppare e/o consolidare le relazioni con Università straniere prestigiose. 

• Incrementare la visibilità della Ricerca svolta dai docenti di UMG a livello nazionale e 

internazionale.  

• Aumento della capacità di far conoscere i prodotti della Ricerca a livello nazionale e 

internazionale 

Obiettivo 3. Migliorare il ranking nazionale e internazionale di UMG. 

• Valorizzare le conoscenze e dei risultati delle attività di ricerca di UMG sviluppando un 

database delle attività di Ateneo e dandone adeguata visibilità sul sito web di Ateneo 

• Migliorare il posizionamento di UMG nei ranking nazionali (Censis, Sole24 Ore, Campus) 

ed internazionali (QS, SciMago e Leiden). 

• Stimolare i docenti di UMG a pubblicare su riviste censite dai principali ranking 

internazionali 

• Aumentare il tasso di pubblicazione di UMG su riviste censite dalle banche dati Web-of-

Science (Thomson-Reuters) e Scopus (Elsevier) 

Obiettivo 4. Migliorare l'integrazione con il Territorio.        

• Identificazione dei fabbisogni del territorio coinvolgendo gli attori nella definizione dei 

modi di soddisfacimento dei medesimi. 

• Potenziare il rapporto con le Istituzioni del Territorio (Regione Calabria, Comune di 

Catanzaro, Confindustria e CCIAA di Catanzaro, ecc.) per lo sviluppo di progetti di ricerca 

• Potenziamento delle attività per lo sviluppo di Spin-off, consorzi e incubatori d’impresa 

• Potenziamento dell’attività di ricerca finalizzata ad avere impatti diretti sul Territorio 

• Promozione e potenziamento della Fondazione UMG. 

In particolare, nell’ambito delle attività istituzionali dell’Ateneo, l’Università degli Studi “Magna 

Græcia” di Catanzaro persegue le attività di “terza missione” ed opera a favore della promozione 

e del supporto di iniziative correlate alla valorizzazione della ricerca scientifica e al trasferimento 

tecnologico. 

Tali attività sono finalizzate anche all’implementazione di rapporti con il territorio in termini di 

erogazione di servizi, nonché allo sviluppo del territorio e della comunità, con particolare 

riferimento alle sinergie e partenariati attuati con il tessuto produttivo regionale e nazionale, al fine 

di avviare e consolidare rapporti di stretta collaborazione tra il settore della domanda e dell’offerta 

di innovazione e promuovere l’interazione fra mondo della ricerca e tessuto produttivo. 

Un importante aspetto della missione dell’Ateneo è rappresentato proprio dal trasferimento dei 

risultati dell’attività di ricerca al sistema culturale e produttivo della società calabrese e del sistema 

paese nel suo insieme. 
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Per quel che riguarda la capacità di accedere a finanziamenti per progetti di ricerca e trasferimento 

tecnologico, banditi a livello nazionale e internazionale, i ricercatori dell'Ateneo hanno dimostrato, 

una buona capacità di attrazione di finanziamenti, ottenendo una serie di agevolazioni da parte di 

vari Ministeri, Unione Europea, nonché da altri soggetti pubblici e privati italiani ed esteri. Sono 

stati avviati, pertanto, vari progetti di ricerca multidisciplinari, con applicazioni trasversali in diversi 

campi. 

Per tale scopo, è effettuata periodicamente una attività di monitoraggio delle fonti di informazione 

al fine di individuare opportunità di finanziamento attraverso la predisposizione e pubblicazione del 

Bollettino Informativo di Ateneo. E’, inoltre, effettuata attività di assistenza e supporto alla 

progettazione e gestione di progetti di Ateneo finanziati nell’ambito di programmi regionali, 

nazionali e comunitari, attività di supporto nelle fasi di redazione della proposta progettuale, 

valutazione, negoziazione con l’ente finanziatore ed attuazione dei singoli progetti. 

Informazioni più dettagliate relativamente alle attività di ricerca e trasferimento tecnologico 

dell’Ateneo sono disponibili alle seguenti pagine web UMG: 

https://web.unicz.it/it/page/relazione-scientifica-di-ateneo-al-conto-consuntivo-e-banca-dati-pubblicazioni 
 
https://web.unicz.it/uploads/2020/08/relazione-ricerca-2019-finale-5-giu-2020.pdf 
 
 

Enti e Società Partecipate 

Nell’ambito del rafforzamento e valorizzazione dei risultati della ricerca e trasferimento tecnologico 

e nel rispetto della propria autonomia regolamentare, l’Università degli Studi di Catanzaro ha 

ritenuto opportuno, nel corso degli ultimi anni, intraprendere ed attivare una serie di collaborazioni 

e partenariati con alcuni enti pubblici e privati, nonché una serie di sinergie con il tessuto produttivo 

regionale e nazionale al fine di promuovere l’interazione fra mondo della ricerca e tessuto 

produttivo. La partecipazione dell’Ateneo a tali partenariati, dedicati anche al sostegno delle attività 

di trasferimento tecnologico e innovazione, ha permesso all’Ateneo stesso di accedere a fonti 

informative sempre aggiornate, facilitando lo scambio di esperienze e l'acquisizione di strumenti e 

metodologie già sperimentati, nonché sostenere efficacemente non solo lo sviluppo di progetti a 

livello nazionale ed europeo, ma anche consolidare nuove ed efficaci forme di partenariato con altre 

realtà che operano negli stessi settori. 

Informazioni più dettagliate relativamente alle società partecipate dall’Ateneo sono disponibili alla 

seguente pagina web UMG: https://web.unicz.it/it/page/societ-partecipate 

  

Spin-off dell’Università Magna Graecia di Catanzaro 

Per quanto riguarda i processi di creazione d’impresa, l’Ateneo supporta e promuove iniziative 

imprenditoriali che prendono origine dall’attività di ricerca di professori e ricercatori dell’Ateneo 

stesso, al fine di riconoscerle come proprie società Spin-Off. L’Ateneo ha, inoltre, intensificato le 

azioni rivolte alla creazione e sviluppo di iniziative imprenditoriali scaturite dall’attività di ricerca 

di professori e ricercatori dell’Ateneo ed intende favorire la nascita degli spin-off, in quanto questi 

rappresentano gli strumenti principali per il trasferimento della tecnologia sul mercato, per la 

valorizzazione commerciale dei risultati della ricerca e delle competenze scientifico-tecnologiche. 

Il nuovo regolamento spin-off ha, pertanto, creato un contesto favorevole allo sviluppo di iniziative 

imprenditoriali da parte di professori e ricercatori, ha avvicinato il mondo della ricerca e 

dell’imprenditorialità.  

Informazioni più dettagliate relativamente alle società spin off dell’Ateneo sono disponibili alla 

seguente pagina web UMG: https://web.unicz.it/it/page/portfolio-spin-off 

https://web.unicz.it/it/page/relazione-scientifica-di-ateneo-al-conto-consuntivo-e-banca-dati-pubblicazioni
https://web.unicz.it/uploads/2020/08/relazione-ricerca-2019-finale-5-giu-2020.pdf
https://web.unicz.it/it/page/societ-partecipate
https://web.unicz.it/it/page/portfolio-spin-off
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Portfolio Brevetti dell’Università Magna Graecia di Catanzaro 

Nell’ambito dell’interazione fra mondo della ricerca e industria, l’Ateneo promuove, inoltre, 

iniziative legate alla brevettazione dei risultati della ricerca e gli uffici dell’Amministrazione 

Centrale supportano costantemente i vari ricercatori per tutto l’iter amministrativo previsto 

(predisposizione documentazione utile per le opportune approvazioni degli organi collegiali di 

Ateneo, intermediazione con le società di consulenza brevettuale incaricate, definizione delle 

richieste di deposito delle domande di brevetto e supporto fino alla fase di concessione del brevetto 

stesso, pagamento tasse di mantenimento, supporto nelle fasi di potenziale commercializzazione o 

sfruttamento sul mercato del brevetto stesso, ecc.), nonché attività di supporto alla Commissione 

Tecnica Brevetti di Ateneo (monitoraggio dello stato di sviluppo e applicazione industriale dei 

brevetti, adozione di provvedimenti di mantenimento e/o abbandono del brevetto, ecc.) 

Nell’ambito delle strategie per lo sfruttamento economico dei brevetti, è in atto vigente il 

Regolamento brevetti di Ateneo, un regolamento aggiornato che accoglie le esigenze di docenti e 

ricercatori ed è orientato ad accelerare il processo di tutela e deposito di brevetti frutto della ricerca 

di qualità dell’Ateneo. 

In particolare, l’Ateneo è titolare di varie domande di brevetto, delle quali la maggior parte già 

concesse sia a livello nazionale che internazionale, mentre altre ancora in fase di valutazione. 

Informazioni più dettagliate relativamente al Portfolio Brevetti dell’Ateneo sono disponibili alla 

seguente pagina web UMG: https://web.unicz.it/it/page/portfolio-brevetti 
 
7. LINEE DI SVILUPPO: DIDATTICA 
Attenzione specifica è stata rivolta  alla Didattica e ai Servizi per gli studenti. 

Tra le azioni correlate al processo di riqualificazione dell’offerta formativa con l’attivazione, 

l’accorpamento o eliminazione di corsi di studio in funzione della domanda, della sostenibilità e 

degli sbocchi occupazionali si segnala:  

• Rafforzare i Cosi di studio caratterizzati da più ampi margini di risorse di docenti di ruolo 

rispetto ai “requisiti minimi necessari” e in coerenza con i settori scientifico-disciplinari di 

base e caratterizzanti dei corsi stessi;  

• Migliorare il rapporto professori di I e II fascia; 

• Promuovere iniziative di valutazione della qualità dell’offerta formativa e dei risultati dei 

processi formativi; 

• Individuare profili professionali del personale tecnico amministrativo in grado di supportare 

le strutture di ricerca e di didattica;  

• Promuovere azioni per migliorare le condizioni di vita e di apprendimento degli studenti. 

 

Tra le azioni finalizzate a potenziare le attività di internazionalizzazione si evidenzia l’obiettivo di  

incrementare in modo significativo: 

 1) le relazioni con Università straniere più prestigiose al fine di sviluppare e consolidare relazioni 

con Atenei internazionali;  

2) l’attrazione di studenti stranieri interessati ai dottorati di ricerca;  

3) capacità di attrazione di docenti stranieri. 

Azioni 

 

Per quanto concerne le azioni previste per i servizi agli studenti si segnala: 

https://web.unicz.it/it/page/portfolio-brevetti
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• Rafforzare il servizio per l’organizzazione delle attività di orientamento in entrata in itinere 

e in uscita nonché dei tirocini curriculari e formativi e di inserimento nel mercato del lavoro; 

• Promuovere azioni per migliorare la coerenza tra percorso formativo, competenze acquisite 

e possibilità di inserimento professionale; 

Sviluppare politiche di accoglienza delle matricole in collaborazione con enti locali, USR della 

Calabria.Per quanto concerne i servizi agli studenti si evidenzia come l’Ateneo si sia dotato di un 

Tavolo Anatomico di dissezione virtuale ed abbia istituito un Centro di Simulazione all’avanguardia 

di cui solo pochi Atenei sono dotati, nonché di un ciclotrone auto schermato per la produzione di 

radiofarmaci.Questi sono solo alcuni esempi degli interventi realizzati a beneficio della comunità 

accademica tutta. 

 

8 LINEE DI SVILUPPO: PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO DEL PERSONALE  
Nell’ambito del Piano di Sviluppo dell’Ateneo sono state previste azioni correlate ad una 

programmazione triennale del fabbisogno del personale che sia coerente con le linee strategiche 

declinate dall’Università e alle esigenze di svolgimento delle attività amministrative di supporto: 

- contenere la spesa di personale di ruolo (assegni fissi); 

- tendere ad una composizione dell’organico dei professori tale per cui la percentuale dei 

professori di I fascia sia contenuta entro il 50% dei professori di I e II fascia; 

- assicurare una copertura equilibrata dei settori scientifico disciplinari al fine di garantire il 

rispetto dei requisiti necessari quantitativi e qualificativi dei corsi di studio previsti 

nell'offerta formativa, con particolare riferimento all'aree scientifiche da potenziare. 

- promuovere tutte le azioni necessarie a garantire la massima copertura del fabbisogno di 

personale tecnico amministrativo nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente; 

- continuare a investire nella formazione e aggiornamento del personale, mediante la ciclica 

ricognizione delle esigenze formative e l’annuale adozione del Piano formativo; 

adottare il Piano della Performance ai sensi del D. Lgs 150/2009, definendo i meccanismi di 

valutazione (premianti e condivisi) basati sul raggiungimento degli obiettivi e sulla realizzazione di 

comportamenti funzionali al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi e 

attribuzione dei trattamenti accessori sulla base dei risultati della valutazione. Si evidenzia che il 

personale docente e non docente in servizio al 31.12.2020, presso l’Ateneo, è così strutturato: 

-      n. 217 unità tra professori ordinari, professori associati e ricercatori di ruolo; 

-      n. 26 ricercatori a tempo determinato art. 24, comma 2 lett. a) Legge n. 240/2010; 

-      n. 23 ricercatori a tempo determinato art. 24, comma 2 lett. b) Legge n. 240/2010; 

-    n. 3 tecnologi a tempo determinato art.24bis, Legge n. 240/2010 

-      n. 161 unità T.A.B. (Tecnici-Amministrativi-Bibliotecari) a tempo indeterminato. 

Inoltre, vi sono numerosi collaboratori quali: docenti a contratto con incarichi di insegnamento, 

docenti a contratto impegnati in attività di tutorato e/o in attività didattico-integrative, 

propedeutiche e di recupero e collaboratori impegnati a diverso titolo in attività di ricerca. 
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Tabella ripartizione in percentuale del personale Docente, ricercatore, T.A.B. e Tecnologo a 

T.D.  

 

 

 

  

9 LINEE DI SVILUPPO DELL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA: SERVIZI DI 
SUPPORTO GENERALI, SPECIFICI E TRASVERSALI 
L’Ateneo si è dotato di nuovi strumenti gestionali che, se da un lato hanno richiesto un importante 

sforzo in termini di formazione, dall’altro stanno consentendo di migliorare l’efficacia, l’efficienza 

e l’economicità dei procedimenti. 

In termini di servizi di supporto generali, l’Ateneo ha implementato i servizi di gestione del 

personale mediante moduli informatici per la gestione delle presenze del personale tecnico-

amministrativo. 

E’ stato implementato il nuovo sistema di Contabilità Economico Patrimoniale e si è approntata la  

regolamentazione interna per la gestione delle attività contabili.  

Sul versante della didattica, l’Ateneo ha puntato su interventi mirati al rafforzamento della Politica 

di qualità dell’attività didattica e scientifica implementando un rinnovamento gestionale attraverso 

il passaggio al sistema ESSE3 – CINECA.  

Le linee di sviluppo dei servizi di supporto continueranno ad essere orientati all’informatizzazione 

dei processi esistenti e alla costituzione di nuovi.  

Sul versante della ricerca, infine, i servizi di supporto centrali e decentrati continueranno ad essere 

coinvolti nella rivisitazione dei procedimenti per semplificare e migliorare il raccordo e il 

coordinamento delle attività progettuali e di rendicontazione. 

Dal mese di febbraio 2020 l’Ateneo ha aderito alla piattaforma di gestione informatizzata delle 

procedure di reclutamento dei docenti e ricercatori e delle selezioni pubbliche per il conferimento di 

attività didattiche. Ciò oltre a consentire una maggiore efficienza ed efficacia procedurale, garantirà 

la massima trasparenza dei procedimenti. 

La stessa organizzazione amministrativa dell’Ateneo è stata ridefinita costituendo, tra l’altro, due 

Strutture amministrativo-contabili a servizio di più Centri di Gestione e di Servizi di Ateneo 

secondo criteri di omogeneità, conservando, inoltre, un Dipartimento e un CIS con una 

organizzazione autonoma. 

 

Inoltre l’Ateneo, in applicazione della Direttiva Europea 2014/24/UE -recepita nel Codice dei 

Contratti Pubblici che all’art. 40 sancisce l’obbligo di utilizzo dei mezzi di comunicazione 



22 
 

U.S.D.G. - I.V. 

 

elettronici per le Centrali di Committenza e per le Stazioni Appaltanti-, ha aderito, per il triennio 

2019-2021, al Consorzio Interuniversitario Cineca per l’utilizzo della piattaforma U-BUY. In 

particolare, U-BUY è una piattaforma software per la gestione di Gare Telematiche, Procedure di 

Acquisto dematerializzate e Mercato Elettronico  che, supportando le stazioni appaltanti nella 

gestione informatizzata e telematica delle procedure di gara, anche attraverso l’interazione digitale 

con operatori economici,  consente, nell’ambito delle procedure di gare d’appalto pubbliche, 

qualsiasi forma di scambio di comunicazioni cartacee tra stazioni appaltanti e imprese al fine di 

rendere più celeri le procedure e di rispettare maggiormente i principi di correttezza e trasparenza 

per i concorrenti.  

 

OMISSIS 
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